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Canali di luce
Una grande vetrata obliqua taglia 
la distribuzione dell’edificio infrangendo 
la classica modularità degli spazi di lavoro
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Situato in via Flaminia, una zona della capitale caratteriz-
zata da grandi insediamenti produttivi, l’edificio è stato 
oggetto di un intervento complesso.
La struttura si sviluppa una superficie interna di circa sei-
centocinquanta metri quadri, su due piani, più una super-
ficie esterna di oltre novecento metri quadri. La proposta 
progettuale qui ha posto grande attenzione all’esigenza 
di creare un ambiente lavorativo vivace e dinamico. Il pri-
mo passo è stato infrangere la classica modularità degli 
spazi di lavoro, inserendo in ogni piano una grande ve-
trata, obliqua rispetto al percorso di distribuzione, ed in 
grado di caratterizzare gli ambienti con l’obiettivo di con-
ferire ai corridoi un’immagine prospettica più aperta. 
Prevalgono gli spazi ariosi e illuminati naturalmente, al 
posto dei consueti corridoi  bui ed angusti. Il canale di 
luce del corridoio al piano terra ha anche una funzione 
di filtro tra l’esterno e le stanze più piccole adiacenti, in 
modo da non esporre quest’ultime ad un irraggiamento 
diretto. Anche il volume della sala riunioni, al piano terra, 
ed i mobili trattati come volumi puri al primo piano, attra-
versano la vetrata articolando ulteriormente lo spazio.
L’ingresso e la reception sono stati trattati con una mo-
derna boiserie realizzata con doghe di legno laccate di 
bianco, in modo da creare un delicato gioco di luci ed 
ombre molto efficace ed accogliente. L’effetto scenico è 
ancor di più accentuato da una vetrata, serigrafata con 
il logo della società, posta a protezione della scala che 
collega gli uffici dirigenziali del primo piano con la re-
ception. 
Dopo un attento studio sui colori negli ambienti di lavoro, 
è nata l’idea di utilizzare in tutti i percorsi di distribuzione 
un controsoffitto modulare verde in pannelli di metallo mi-
croforati appositamente realizzati. Questa scelta unisce il 
fattore estetico a quello funzionale: dei moduli basculanti, 
infatti, danno la possibilità di ottimizzare la manutenzioni 

degli impianti di condizionamento localizzati al di sopra 
del controsoffitto.
Grazie alla trasparenza della facciata gli spazi interni sono 
in continua relazione con l’esterno. Da qui nasce l’esigen-
za di trattare come un giardino privato l’area parcheggio. 
Una fascia di verde posta a poca distanza dalla facciata 
vetrata dell’edificio, oltre ad essere piacevole da guarda-
re, riesce anche a filtrare l’irradiamento solare in modo 
naturale.
L’attacco a terra dell’edificio è percorso da una fascia con-
tinua di ghiaia illuminata da luci puntuali al led, mentre la 
pavimentazione è costituita da masselli di cemento auto-
bloccanti di due colori, scelti per disegnare l’andamento 
della viabilità e i punti di sosta delle automobili.
Per le finiture sono stati utilizzati pochi materiali in modo 
da uniformare il più possibile l’articolazione degli spazi 
caratterizzati dalla forma ad L dell’edificio. I pavimenti 
degli ambienti di lavoro e degli spazi di distribuzione sono 
costituiti da moduli sopraelevati con finitura in rovere, 
resina ed inserti di mosaico di ceramica sono per i servizi 
igienici.
L’illuminazione, sviluppata con corpi illuminanti Zumtobel 
per gli interni e della ditta Bega per gli esterni, è stato 
uno dei temi più importanti del progetto. All’interno, nelle 
sale, principali è stata realizzata un’illuminazione piuttosto 
scenografica con la possibilità di impostare diversi scenari 
a seconda delle esigenze del momento. Da un punto di 
vista di risparmio energetico, tutte le stanze sono dotate 
di un sensore di rilevamento in grado di regolare automa-
ticamente l’intensità in funzione della luce naturale. Per 
l’esterno sono state scelte due tipologie di illuminazione: 
una diffusa su pali, per l’area di sosta delle automobili, ed 
un sistema di luci puntuali scenografiche al led per le fac-
ciate. L’effetto complessivo è piacevole, caldo, accogliente 
e al contempo estremamente moderno.
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Veduta d’insieme
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Pianta dell’edificio
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Aree d’attesa;
scorci dei corridoi


